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REGIONE SICILIANA 
ASSESSORATO REGIONALE DELLE AUTONOMIE LOCAU E DELLA FUNZIONE PUBBLICA 

Dipartimento regionale delle Autonomie Locali 

Prot. n. 21 ?,05 

Servizio 4°- Finanza Locale 
Vùz Tn"nacria 34 -36 90144 Palenno 

Palermo, 1Z/42j'U;AJ 

CIRCOLARE N3f / A.L. 

Oggetto: Contributi in conto interessi per prestiti contratti dai Comuni per la 
riutilizzazione dei beni confiscati alla mafia. 

Ai Signori Sindaci 
dei Comuni della Sicilia 
LORO SEDI 

L'art. 6 della legge regionale 20 novembre 2008, n. 15 prevede che la Regione 
concorra al pagamento degli interessi a carico dei Comuni per i prestiti contratti da 
questi per finanziare gli interventi e le opere necessarie alla riutilizzazione ed alla 
fruizione sociale dei beni confiscati alla mafia ed assegnati ai Comuni stessi ai sensi 
della legge 31 maggio 1965, n. 575 e successive modifiche ed integrazioni. 

Allo scopo il comma 2 del medesimo art. 6 autorizza un limite decennale di 
impegno di l 00.000 euro per corrispondere ai Comuni il 50% degli interessi che 
gravano sul rimborso dei prestiti. 

Sono ammessi a contributo gli interessi contratti per le finalità previste dalla 
legge negli anni 2009 e 2010: nell'ipotesi in cui la somma stanziata non sia 
sufficiente a soddisfare tutte le richieste, verranno ammessi a contributo 
prioritariamente i mutui contratti nel 2009. 

Al fine di consentire a questa Amministrazione di attivare i benefici finanziari in 
questione, i Comuni dovranno trasmettere apposita istanza nei termini e con le 
modalità di seguito indicate. 

L'istanza, sottoscritta dal Sindaco e dal Responsabile del Servizio finanziario, 
dovrà contenere: 

l. l'esatta indicazione ed ubicazione dei beni assegnati al Comune, sui quali 
verranno effettuati gli interventi; 

2. gli estremi del provvedimento di assegnazione dei beni al Comune; 
3. la destinazione alla fruizione sociale data ai beni assegnati; 
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4. la sintetica descrizione degli interventi e delle opere che il Comune realizza sui 
beni; 

5. la quantificazione dei costi degli interventi e delle opere; 
6. l'indicazione dell'Istituto di credito mutuante; 
7. l'importo del prestito contratto; 
8. l 'indicazione, per ciascun anno di durata del prestito, degli interessi che 

gravano sul rimborso; 
9. per le rate già scadute e pagate la relativa certificazione dell'Istituto di credito 

che indichi separatamente gli interessi. 

All'istanza dovrà essere allegata la seguente documentazione: 
a. copia conforme all'originale del provvedimento di assegnazione dei beni 

confiscati, sui quali realizzare gli interventi da finanziare mediante il prestito; 
b. copia conforme all'originale del contratto di mutuo, corredato del piano di 

ammortamento, con separata indicazione delle quote interessi di ciascuna rata, 
qualora il prestito sia stato contratto con interessi a tasso fisso; nell'ipotesi di 
prestito a tasso variabile, dovranno essere indicati oltre alle modalità di 
ammortamento, il criterio di determinazione degli interessi, con una previsione 
del loro ammontare per ciascun anno di durata del prestito sulla base del tasso 
tendenziale di interesse, che dovrà essere espressamente indicato; 

c. una relazione tecnica schematica, sottoscritta dal Responsabile dell'Ufficio 
tecnico, relativa ai punti 3, 4 e 5 del superiore elenco, che espliciti lo stato in 
cui si trovano i beni assegnati ed il computo dei costi degli interventi e delle 
opere da realizzare. 

Considerato che la norma finanziaria regionale sopra citata, di cui al comma 2 
dell'art. 6 della L.R. 15/2008, prevede un limite di impegno decennale, in ragione 
delle conseguenti esigenze finanziarie e contabili di gestione della spesa, l'intervento 
finanziario regionale sarà limitato a detta durata. 

Si precisa che il prestito oggetto del beneficio finanziario dovrà essere stipulato 
con specifico riferimento agli interventi da realizzare sui beni assegnati al Comune 
per le finalità indicate dalla legge e che l'importo del prestito non può superare 
l'ammontare complessivo delle spese per gli interventi strettamente pertinenti al 
programma di riutilizzo ammesso dalla legge. 

Nella nota di riscontro alla presente circolare dovranno essere indicati: 
- il funzionario referente, specificandone il recapito telefonico; 
- il numero di fax e l'indirizzo di posta elettronica ai quali il Servizio 4° 

"Finanza Locale" del Dipartimento regionale delle Autonomie Locali, ritenendolo 
opportuno o necessario, potrà inviare qualsiasi comunicazione inerente l'attuazione 
della presente circolare. 

Per potere consentire a questo Assessorato di espletare i conseguenti 
adempimenti di competenza, alla presente dovrà essere fornito puntuale ed esaustivo 
riscontro, a pena di esclusione, entro e non oltre il termine del 28.02.2012. 

Analogamente, qualora questa Amministrazione richieda chiarimenti od 
integrazioni alla documentazione trasmessa dai Comuni, questi dovranno riscontrare 
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la richiesta, a pena di esclusione, entro e non oltre 30 giorni dalla ricezione della 
richiesta. 

La presente circolare sarà pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale della Regione 
Siciliana, quale regolare notifica ai destinatari e resa disponibile sul sito internet di 
questo Assessorato. 

Responsabile del procedimento è il Funzionario Direttivo Dr.ssa Emanuela 
Santomauro tel.091-7074716- fax 091-7074191- e-mail: e.santomauro@regione.sicilia.it 


